
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 

 
 

Domenica 31 Marzo 
 

L’orario delle S. Messe è quello festivo:  

 

ore 8.00 Alzate - Chiesa Prepositurale 

ore 9.30 Anzano del Parco 

ore 9.45 Fabbrica Durini 

ore 10.45 Alserio 

ore 11.00 Alzate - Chiesa Prepositurale 

ore 18.00 Alzate - Chiesa Prepositurale 

Da  domenica 
 7 aprile 

(domenica dopo Pasqua), 

sino alla prima  
domenica di ottobre 
la S. Messa  

delle ore 18.00 
verrà celebrata  
al Santuario 

Lunedì 1 aprile   
Orario S. Messe: 
ore  8.00 Alzate - prepositurale  
ore  9.30 Anzano del Parco 

ore 9.45 Fabbrica Durini       
ore 10.45 Alserio      
ore 11.00 Alzate 

E’ possibile lasciare  
la propria offerta  

nei punti di raccolta  
posti nelle chiese parrocchiali 

della comunità pastorale. 

In occasione delle feste Pasquali, 
pur consapevoli del momento non facile, 

 chiediamo l’aiuto di tutti  
per far fronte  alle gravose spese ordinarie  

di mantenimento delle nostre strutture. 
 

La busta, con la tradizionale offerta alla  
Parrocchia, potrà essere consegnata in chiesa 

durante le celebrazioni dei prossimi giorni. 

 

La domenica delle Palme ci introduce nella 
Settimana più eminente dell’anno liturgico, 
quella Autentica. Teniamo “fisso lo sguardo su 
Gesù”: Egli compie il Mistero della Pasqua con il 
suo sacrificio sulla croce. Gesù “giunge alla gloria 
per la via dell’umiliazione”. Egli attraversa “tutta la 
nostra esistenza, sale sulla croce per scendere 
nella nostra sofferenza. Sperimenta nella sua 
carne le nostre contraddizioni più laceranti, e così 
le redime, le trasforma. Alziamo lo sguardo alla 
croce: “riusciamo ancora a lasciarci commuovere 
dall’amore di Dio? Forse la nostra fede è stata 
logorata dall’abitudine… Lasciamoci stupire da 
Gesù per tornare a vivere, perché la grandezza 
della vita sta nello scoprirsi amati” (Papa France-
sco). 
“Tutti accoriamo cantando: “Ecco il Signore vie-

ne”. Accogliere Gesù che entra nella città santa 
significa riconoscere che Egli “viene per compiere 
la Pasqua con il suo sacrificio (Papa Francesco). 
Saliamo con il Signore a Gerusalemme, condivi-
diamo con lui la familiarità con il Cenacolo e la 
solitudine della notte del tradimento. Restiamo al 
suo fianco lungo la Via della Croce e vegliamo 
nell’attesa della sua Risurrezione.  
“Egli trionfa accogliendo il dolore e la morte, 
che noi, succubi dell’ammirazione e del suc-
cesso, eviteremmo.  
Lo ha fatto per noi, per toccare fino in fondo 
la nostra realtà umana, per attraversare tutta 
la nostra esistenza, tutto il nostro male.   
E ora sappiamo di non essere soli:  
Dio è con noi in ogni ferita e in ogni paura  

(Papa Francesco) 

 
Parroco: Don Lodovico Colombo  
tel. 031630218 cell. 335 6752389  

24 Marzo 2024 
DOMENICA DELLE PALME  

NELLA PASSIONE  DEL SIGNORE 

Vicario: Don Raffaele Lazzara  
tel. 031630060 cell. 344 1643133 

cell. oratorio 340 542 3850 
www.comunitapastoralealzate.it 

dalle 9.30 alle 11.00 ad ALZATE 
 (don Lodovico, don Raffaele) 
 

dalle 9.30 alle 11.00 ad ANZANO 
(don Lodovico, don Raffaele) 

ore 20.45 ad ALZATE:  
CELEBRAZIONE PENITENZIALE e  

S. CONFESSIONI  per Giovani Adulti 

dalle ore 9.00 alle ore 11.30 
ad ALZATE  ( don Lodovico)    
e ad ALSERIO  (don Raffaele) 
 

dalle 9.00 alle 11.30 ad ALZATE 
 (don Lodovico, don Raffaele) 
 

dalle ore 15.00 alle 18.00 
ALZATE  (don Lodovico)      
ALSERIO (don Raffaele) 

alle ore 21.00   

in Oratorio ad Alzate (don Lodovico, don Raffaele) 



La Domenica, nota come “Domenica delle palme” costituisce come un  
portale di ingresso alla settimana. Gesù entra a Gerusalemme e si av-
via  
a compiere la volontà del Padre, non fuggendo dagli eventi che  
lo attendono. Possiamo  ritirare l’ulivo benedetto che 
 porteremo nelle nostre famiglie  come simbolo della pace  che  
ci dona il Signore risorto. 
 

Il Lunedì viene evidenziata nel Vangelo la tensione spirituale 

 con cui la Chiesa deve muovere incontro al Signore.  
Si insiste in particolare sul tema della vigilanza (Luca 21, 34-36). 
 

Dal Martedì fino alla veglia pasquale inizia la lettura praticamente 

 ininterrotta dei capitoli 26, 27 e l’inizio del capitolo 28 del vangelo di 
Matteo. 
Nei primi tre giorni, vengono raccontate anche le vicende di Giobbe  
e di Tobia, i giusti che si mantengono fedeli pur nelle vicende avverse. 

Il Giovedì mattina l’unica Messa cele-
brata in tutta la Diocesi è quella presie-
duta dal Vescovo nella cattedrale du-
rante la quale consacra il Crisma e 
benedice gli altri oli. In questa Messa, i 
sacerdoti che concelebrano col Vesco-
vo rinnovano le loro promesse sacerdo-
tali. 
Con la sera del Giovedì inizia il Tri-
duo Pasquale e termina il tempo di 
Quaresima. 
La prima celebrazione del Triduo viene chiamata “nella cena del                  
Signore” perché ricorda l’ultima cena di Gesù. In realtà è il primo atto 
della Passione e si legge il vangelo di Matteo dalla cena fino al rinne-
gamento di Pietro. 

Nel Venerdì santo nel rito ambrosiano 

non si celebra la Messa e non si            
distribuisce l’Eucaristia. Si commemora la 
passione e la morte di Gesù 
e si compie il gesto dell’adorazione della 
croce. 
 

La Chiesa ci chiede per questa giornata  
l’astensione dalla carne e dai cibi costosi e 
il digiuno.  È un piccolo gesto di penitenza che ci può aiutare ad  unirci più 
intimamente alla Passione del Signore e concretamente nell’aiuto ai più po-
veri  

Il Sabato santo è giorno di silenzio e di preghiera. Anche in questo giorno non si cele-

bra la Messa e non si distribuisce l’Eucaristia. 
 

È dopo il tramonto del Sabato che si celebra la solenne Veglia pasquale nella quale si 
annuncia la risurrezione di Gesù. È la celebrazione liturgica più solenne dell’anno. 
 

Con la veglia pasquale si entra nel terzo giorno del triduo che si concluderà la sera di 
Pasqua. 
Dalla sera inizia un unico lungo “giorno” di Pasqua, un tempo di festa della durata di 50 
giorni, fino a Pentecoste. 

l’unica Messa cele-
brata in tutta la Diocesi è quella presie-
duta dal Vescovo nella cattedrale du-
rante la quale consacra il Crisma e 
benedice gli altri oli. In questa Messa, i 
sacerdoti che concelebrano col Vesco-
vo rinnovano le loro promesse sacerdo-

Con la sera del Giovedì inizia il Tri-
duo Pasquale e termina il tempo di 

La prima celebrazione del Triduo viene chiamata “nella cena del                  
Signore” perché ricorda l’ultima cena di Gesù. In realtà è il primo atto 
della Passione e si legge il vangelo di Matteo dalla cena fino al rinne-

Venerdì santo nel rito ambrosiano 

non si celebra la Messa e non si            
distribuisce l’Eucaristia. Si commemora la 
passione e la morte di Gesù  
e si compie il gesto dell’adorazione della 

La Chiesa ci chiede per questa giornata  
l’astensione dalla carne e dai cibi costosi e 
il digiuno.  È un piccolo gesto di penitenza che ci può aiutare ad  unirci più 
intimamente alla Passione del Signore e concretamente nell’aiuto ai più po-

alle ore 17.00 ad Alzate per i bambini e  

i ragazzi di OGNI GRUPPO DI CATECHESI: 
Accoglienza dei Santi Olii   

e Lavanda dei piedi 
 

alle ore 21.00 ad Alzate 
S. Messa  “in Coena Domini”  
Sarà l’unica celebrazione: tutta la Comunità 

celebrerà insieme l’inizio del Sacro Triduo Pasquale  

 
ore 15.00  

ad Anzano  e a Fabbrica 

 

ore 21.00 Alzate eAlserio
________________ 

ore 17.30 Santuario: 
Via Crucis per i  ragazzi 

Al mattino i gruppi di catechesi vivranno un 
tempo di preghiera allo scurolo. Il ritrovo  
ore 10.00 ad Alzate, Anzano e Alserio 

ore 21.00   

ad Alzate e ad Anzano  

Dopo la S. Messa gli adolescenti vivranno un momento 
di Adorazione presso la cappella della riposizione 

I preadolescenti faranno il “Giro delle sette 
chiese” per un momento di preghiera. Il ritrovo 

ore 10.00 in oratorio ad Alzate. 


